
Porti d’Italia, inserto che uscirà periodicamente con la rivista
Regioni & Ambiente, è un’iniziativa editoriale promossa da ANSEP-
UNITAM, l’associazione nazionale che raggruppa le aziende di ser-
vizi ecologici portuali e di tutela dell’ambiente marino.
ANSEP-UNITAM, costituita nel 1999, è nata dall’unione delle due
preesistenti associazioni ANSEP e UNITAM e gli associati che ne
fanno parte sono presenti in quasi tutti i porti italiani.
In questo primo numero l’associazione si presenta ai lettori attra-

verso un’intervista rivolta al Presidente Comm. Amerigo Cafferata.
Porti d’Italia nasce con lo scopo di far conoscere e valorizzare l’associazione
su tutto il territorio nazionale proponendosi come importante strumento di
comunicazione per gli associati e verso i referenti esterni e le istituzioni.
Ogni numero prenderà in esame uno o più porti italiani che verranno presen-
tati in modo dettagliato e descrittivo, anche con alcuni cenni storici.
Interverranno le Autorità Portuali, le Capitanerie di Porto competenti e ver-
ranno fatte conoscere le aziende associate all’ANSEP-UNITAM al fine di segna-
larne i servizi offerti e le specifiche attività svolte. Una parte verrà inoltre dedi-
cata alla normativa nazionale e regionale di riferimento. Dal prossimo nume-
ro sarà aperta anche una finestra sulle tematiche di attualità di maggior rilie-
vo per il settore. Il primo inserto è dedicato al porto di Genova, il più grande
d’Italia, che merita un particolare approfondimento.
L’ANSEP-UNITAM auspica che Porti d’Italia consenta agli addetti del settore di
conoscere la propria realtà e che possa diventare un appuntamento interes-
sante ed apprezzato dai lettori.

Il Segretario Paolo Baldoni
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Cogliamo l’occasione di questo inserto spe-
ciale promosso dall’ANSEP-UNITAM per
riproporre alcune domande rivolte al
Presidente dell’associazione che ha fatto
della difesa e salvaguardia del mare e del-
l’ambiente una delle priorità della sua
politica. Abbiamo incontrato il Presidente
Comm. Amerigo Cafferata in occasione
della 6a edizione di ParcoProduce
(Ancona 21-25 Novembre 2001), manife-
stazione nazionale delle aree protette,
durante la quale l’ANSEP-UNITAM ha
voluto promuovere la propria attività
dando visibilità all’associazione ed alla
sua politica, portando esperienze di inter-
venti di bonifica ed organizzando un

importante forum su “Porti e Ambiente”. Al Presidente
abbiamo rivolto interessanti domande per meglio conosce-
re l’associazione che presiede.

Presidente Comm. Cafferata, cos’è l’ANSEP-UNITAM
e quando è nata?
L’ANSEP-UNITAM è l’associazione nazionale che raggrup-
pa le aziende di servizi ecologici portuali e di tutela del-
l’ambiente marino. L’associazione si è costituita nel
Maggio del 1999 per unione delle preesistenti ANSEP
(Associazione Nazionale Servizi Ecologici Portuali) ed
UNITAM (Unione Nazionale Imprese per la Tutela
dell’Ambiente Marino). L’unione delle due associazioni è
stata dettata da due motivi principali:
- dal fatto che il settore di intervento delle due era per

molti aspetti lo stesso;
- dall’esigenza di creare un legame più stretto tra le due

in grado di creare quelle sinergie altrimenti non sfrutta-
bili.

Oggi l’ANSEP-UNITAM raggruppa circa 40 associati che
rappresentano la quasi totalità dei porti italiani. Ha una
dotazione di centinaia di mezzi, sia nautici che terrestri, ed
una forza lavoro superiore alle 2000 unità, per cui è por-
tatore di forti interessi del settore ecologico interno al
porto.
L’Associazione che presiedo è riconosciuta ed ha rapporti
con i Ministeri competenti (Ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e Ministero dei Trasporti e della
Navigazione), con Assoporti (l’associazione nazionale
delle autorità portuali italiane), nonché con tutti i soggetti
e le forze sociali coinvolte nelle attività portuali (autorità
portuali, autorità marittime, altre imprese portuali e sinda-
cati dei lavoratori).

Dal punto di vista dell’operatività dell’associazione,
che tipo di servizi offre l’ANSEP-UNITAM ai propri
associati?
L’associazione si propone di:
a) tutelare gli interessi degli associati con particolare

riguardo alla difesa e salvaguardia del mare e dell’am-

biente, nonché alla sicurezza ecologica nei porti;
b) assumere la rappresentanza degli associati presso e nei

confronti di privati, della Pubblica Amministrazione,
del Governo Italiano e della Comunità Europea;

c) promuovere presso le autorità pubbliche il riconosci-
mento del fondamentale ruolo svolto dagli associati;

d) elevare la professionalità e la qualità dei servizi offerti
dagli associati favorendo scambi di esperienze, studi e
ricerche, organizzando convegni, seminari, corsi di for-
mazione e specializzazione, nonché curando l’edizione
di libri e periodici;

e) promuovere e favorire la solidarietà tra gli associati per
un miglior svolgimento delle loro attività, anche
mediante accordi di collaborazione tecnico-economica
diretta o indiretta.

Questo spirito di solidarietà si concretizza nel servizio
offerto da un’efficace segreteria che permette lo scambio
di informazioni, know-how ed esperienze fra gli associati.
In questo modo è possibile studiare e risolvere, in senso
unitario, i problemi specifici di carattere tecnico-economi-
co degli associati. Ciò ha permesso in molte occasioni agli
associati di intervenire in situazioni di inquinamento in
modo immediato ed efficace.

Che requisiti occorre possedere per associarsi
all’ANSEP-UNITAM?
All’associazione possono aderire le imprese operanti nei
porti italiani da almeno cinque anni nel settore ecologico-
ambientale con attività nella gestione dei rifiuti e nell’an-
tinquinamento.
Possono comunque aderire tutte le imprese che alla data
del 31 Dicembre 1998 possedevano la qualifica di associa-
te alle preesistenti associazioni ANSEP o UNITAM.

ANSEP-UNITAM
Sede legale
Via Molo di Levante
00054 Fiumicino Roma
Sede operativa - Segreteria
Zona Molo Sud
60100 Ancona
Tel. 071/2070614 - Fax 071/206957
www.ansep-unitam.it
e-mail: info@ansep-unitam.it
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La leggenda attribuisce l’origine del
nome Genova, in omaggio a
Giano, dio bifronte dell’antichità.
In realtà vi sono due origini proba-
bili: una storica, Janua, in latino
“porta”, porta sul mare e viceversa;
una affettiva, Zena, in greco “stra-
niero”, ad indicare una città cosmo-
polita.
Lo sviluppo economico di Genova
nell’antichità è legato indissolubil-
mente all’approdo navale, dal
quale ha avuto origine il nucleo
abitato sorto sulla collina di
Castello intorno al VI secolo a.C. ad
opera di popolazioni provenienti
dal mare, differenti per cultura e
modi di vita dalle tribù liguri resi-
denti nell’entroterra montano.

Il porto allora altro non
era che una semplice
insenatura a ridosso del
promontorio del Molo
Vecchio e tale rimase
forse fino al Medioevo.
Con il risveglio dei com-
merci dopo l’anno Mille, i
traffici navali riacquista-
rono importanza e sorse-
ro i primi pontili in legna-
me, monopolio delle più
facoltose famiglie mer-

cantili (Spinola, Grimaldi,
Calci, Cattaneo) impor-
tatrici di vari tipi di
merce, tra cui spezie,
sete e preziosi prove-
nienti dal mondo isla-
mico.

La Ripa, l’attuale
Sottoripa, affac-
ciata direttamen-

te sul mare, fu per tutto il basso
Medioevo il centro degli affari:
c’era chi contrattava gli acquisti e
chi lavorava e sbarcava carichi
dalle navi attraccate a pochi metri
dalle case.
Porto e città erano dunque salda-
mente unite attraverso una sottile
striscia di terra porticata, il merca-
to, dove la vita pulsava alacremen-
te con un colore non molto diver-
so da quello che troviamo tuttora
nelle casbah orientali.
Il porto di Genova è situato a Lat.
44° 24’ 15’’ NORD, Long. 8° 54’ 20’’
EST nell’ansa più protetta del Mar
Ligure e occupa circa 500 ettari di
superficie a terra e altrettanti di

specchio acqueo.
47 km di opere marittime, di cui 30 km di banchine
operative, fondali da 9 a 15 metri con punte di 50
metri per le superpetroliere. I fari sono due: il primo
universalmente conosciuto come la Lanterna (44° 24’
N – 8° 54’ E), alta ben 117 metri, costruita all’ingresso
del porto nel 1139 come torre di vedetta e di segnala-
zione e completamente restaurata nel 1543. L’altro è
Punta Vagno sistemato su torre cilindrica bianca.
Gli ingressi sono: la Bocca di Levante che dà accesso
all’avanporto ed ai vari bacini fino a quello di

La Lanterna

1951 - Ponte Caracciolo, imbarco di automezzi FIAT

Fine Anni ’70 - Particolare di una issata
di sacchi di caffè

Foto in bianco e nero prese dal sito
dell’Autorità Portuale di Genova
www.porto.genova.it
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Sampierdarena compreso, la Bocca di
Ponente o di Cornigliano che è utilizzata
esclusivamente dalle navi operanti alle ban-
chine dell’ILVA; l’imboccatura di Multedo,
che è riservata alle navi dirette rispettivamen-
te al Porto Petroli e al porticciolo Fincantieri
dei cantieri navali; l’imboccatura a ponente
del Terminal Contenitori di Voltri.
Dal 1992, grazie alle Colombiadi (500° anni-
versario della consegna alla storia del nuovo
mondo da parte di Colombo), Genova ha
riconquistato il mare proprio nel suo punto più anti-
co, Caricamento, con l’area denominata “Porto
Antico”, completamente ristrutturata e che ospita
numerose strutture a carattere turistico, tra cui
l’Acquario, il più grande d’Europa.
Nel corso del 1999 Genova ha registrato l’imbarco di
più di due milioni di passeggeri sui traghetti destinati
alle principali isole del centro e sud Italia, della
Francia e della Spagna. L’occasione di trovarsi nel
bacino del porto storico ove hanno sede i nuovi ter-
minal dedicati al traffico passeggeri, significa avere
l’opportunità di visitare il cuore antico e moderno

insieme della città che forse più di tutte in
Italia, ha segnato nel corso dei secoli la
storia della marineria, dello sviluppo dei
traffici mercantili e degli aspetti economi-
ci ad essi legati.
Oggi il porto di Genova può vantare colle-
gamenti con tutto il mondo grazie ai servi-
zi di linea forniti dalle compagnie di navi-
gazione che fanno uno degli scali principali

lungo le rotte che, attraverso il canale di Suez e lo
stretto di Gibilterra, uniscono il Mediterraneo all’o-
riente, all’Australia, all’Africa ed al continente ameri-
cano.
Le previsioni relative al traffico merci, e specificata-
mente al traffico containers, prevedono nel prossimo
decennio un aumento dei volumi di traffico ad un
tasso pari al 5% annuo. Questa crescita sarà dovuta
allo sviluppo delle eco-
nomie legate alle aree
industriali della Cina
del Sud e dell’Asia e
all’incremento dei traf-
fici da e per l’America
del Sud e l’Africa. Il
porto di Genova rico-
pre un ruolo di primo
livello all’interno di
questa rete di trasporti
e, nel corso dell’anno
2000, con i suoi 22
milioni di tonnellate di
merci movimentate in
import ed export si
conferma ai vertici
della classifica dei porti
del Mediterraneo.
La ragione di questo
successo è dovuta alla
capacità del Porto di
Genova di proporsi
alle compagnie di navi-
gazione ed ai gestori
dei flussi del trasporto
internazionale quale
punto terminale in
grado di gestire il
deposito e la manipola-
zione di qualsiasi gene-

Anni ’50 - La torre dei piloti in testata
al molo Giano

Anni ’50 - Ebrei in attesa di imbarcarsi per Israele

1992 - L’unico esemplare rimasto di gru
idraulica costruita nel 1888

Anni ’50 - Sbarco di un elefante
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